
27°,46-47/27.10.1998 (h.04,30)] 
Messaggio per una madre che ha perso un figlio, e sua moglie,  

mentre erano in viaggio di nozze. 
 

 ”Cara figlia mia, il cielo si è squarciato sulla tua vita... ma nulla ti ha rubato! Anzi, tu e tuo 
marito siete stati prescelti, perché la grazia del Signore, attraverso questa ferita così profonda, 
scendesse dentro di voi e ne purificasse ogni angolo più nascosto. 
Il grande dolore di oggi ha reso immacolata la lavagna della vostra vita, e ora vi si legge, solo a 
caratteri cubitali, la parola AMORE! Parlo dell’amore che avete entrambi saputo donare, amore che 
avete seminato a piene mani, amore che vi tiene, e per sempre, collegati a tuo figlio e sua moglie..., 
amore che loro stessi, dalla loro oasi di pace e di luce, non hanno cessato (nè mai lo faranno!) 
d’inviarvi dal punto del cielo dove, con gioia, un giorno vi reincontrerete... per camminare felici 
verso la gioia eterna. 
 Il Signore ha fatto della vostra sofferenza uno scrigno prezioso, capace di contenere il Suo 
infinito perdono e la Sua ineguagliabile misericordia. Figlia cara, non dubitare mai della bontà del 
Padre! Come poteva, nel momento estremo della loro vita terrena, abbandonare quelle due giovani 
anime a un destino che non fosse accanto a Lui ?! Le tue preghiere, mia cara, hanno permesso, 
attraverso gli Angeli custodi, che i tuoi cari, nel momento estremo, non soffrissero alcun dolore e 
che il momento del trapasso fosse breve, ricco di dolci ricordi, e impreziosito da un sincero 
pentimento per gli sbagli commessi. Raggi di luce hanno così indicato loro, quale fosse la strada a 
loro assegnata nei cieli... una strada che, come vi dicevo, vi permetterà, un giorno, di riabbracciarvi. 
Coraggio, figlia cara, accanto a te c’è ancora chi ha tanto bisogno della tua forza, della tua 
tenerezza, della tua abnegazione. La tua missione non è finita: il Signore sa che può contare su di te.
 IO ti sto aiutando a portare la tua croce... so che è tanto pesante! IO non ti lascerò sola. «... si 
aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui.» 
(Matteo 3, ...16) Continua a pregare, a sperare e ad amare! La tua famiglia è nel libro d’oro dei cieli. 
Vi amo. IO sono Gesù.” 

[27°,58-59/07.11.1998 (h.07,00)] 
Messaggio per un Sacerdote sofferente. 

 
”Ora sì, figlio caro, creatura mia tanto prediletta dal Mio cuore..., ora sì che sei tornato 

piccolo tra i piccoli! L’amore ha cancellato le rughe della sofferenza, dalla tua fronte. Non sei più 
tu che investi e controlli il tuo tempo, ma è il tempo che dirige il tuo cuore. Il tuo calvario ti 
ha permesso di rinascere: ora sei nato anche tu dal Mio grembo. Ora sei il mio «piccolo neonato» 
che ti apri al vero disegno di Dio. La Sua volontà ti apparirà sempre più chiara... e IO ti insegnerò 
a camminare, nella ritrovata, gioiosa libertà di spirito. Angioletto mio, rilassati tra le Mie braccia, 
ho tanto atteso questo momento! Le tue lacrime sono state le mie, il tuo dolore è stato il mio..., le 
tue acute sofferenze fisiche hanno aperto ferite nel Mio cuore! 
 Figlio caro, in te c’è una nuova primavera: non soffocare il grido di speranza nella tua 
anima. La misericordia di Dio è scesa su di te..., l’universo intero sta subendo grandi mutamenti. 

Il Bene e il Male, presto rotoleranno nell’infinito, come palle infuocate...ma il fuoco 
dell’amore, solo il fuoco dell’amore sopravviverà..., e il mondo assumerà un aspetto nuovo e si 
vestirà di una eterna luce, e la natura si sveglierà con le carezze degli Angeli. Ecco, creatura mia, 
in te è avvenuto il preludio di tutto questo. La pace del Signore si è rivelata nel tuo cuore. 
 Sia lode al Signore! «Io conosco le tue opere e il tuo amore e la tua fede e il tuo ministero e 
la tua costanza...» (Apocalisse 2 - 19...) Iddio questo vuole dirti. IO Lo prego per te,  affinché, mai 
più la Sua serenità abbandoni la tua anima. IO sono la tua Mamma, la Vergine Immacolata e tanto 
ti amo.” 

[27°,89/17.01.1999 (h.12,30)] 
Anniversario dell’apparizione dell’Angelo. 

 (Continuazione del messaggio di Gesù) 



 
“No, anime care, non mi sono dimenticato di voi! E come potrei... se dal primo annuncio 

il Signore mi ha lasciato vicino a voi! Io sono l’Angelo del Bene, colui che vi ha presi per mano, 
dopo il vostro «sì». E io vi condurrò dove la vostra capacità d’amare vi ha resi meritevoli d’arrivare. 
 Scrollatevi di dosso ogni delusione, ogni sofferenza, ogni attacco alla vostra Fede. 
 Noi siamo dalla parte di chi «è la Resurrezione e la vita!» Io sono la vostra guida...sono 
l’ Angelo della schiera di coloro che seguono l’Arcangelo, che vi ama in modo particolare!” 
 


